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Ci si purifica se si vive l’annunzio 
Riflessione di Luigi Negri, Arcivescovo Emerito di Ferrara 

 

Non si può negare che ci sia una situazione di vero 
scandalo, nel senso che la manifestazione 
dell’immoralità è diventata così ovvia e naturale, che il 
popolo vive una situazione permanente di scandalo. Ed 
è come se la Chiesa fosse tutta concentrata a parlare di 
questi scandali, a cercare di chiarirli, di dettagliare. C’è 
un incredibile dettaglio del male che porta però a una 
reale alterazione della situazione della Chiesa. Gli 
scandali della pedofilia, della immoralità del clero, 
dell’evidentissima presenza nel tessuto della Chiesa di 
forme di pressione omosessuale sono davanti agli occhi 
di tutti; però lo scandalo degli scandali è che la Chiesa 
non parla più di Gesù Cristo. 
La Chiesa finisce per ridursi a formulare una serie di 
interventi corretti politicamente, in cui è evidente che 
non si propone più l’immagine di Gesù Cristo, non si 
pone più quella presenza inquietante e insieme 
confortante che la Chiesa deve vivere e comunicare agli 
uomini di ogni generazione.  
Il sospetto è che questa attenzione spropositata a 
situazioni certamente gravi dal punto di vista morale, 
finiscano per impedire alla Chiesa di tenere fermo il 
punto. Quale è il punto su cui la Chiesa deve tenere 
ferma la sua presenza? Che ci sono questi scandali 
terribili oppure che nonostante tutti questi limiti c’è la 
presenza di Cristo che salva l’uomo, che riempie la vita 
dell’uomo di un significato vero e profondo, che apre 
davanti ad ogni uomo quel sentiero buono della vita di 
cui parlava in modo indimenticabile papa Benedetto 
XVI? 
Se la Chiesa si esaurisce nell’analisi dei suoi mali, o 
di certi suoi mali, di fronte al male resta sgomenta, 
perché il male sembra invincibile. Non è una Chiesa 
che rinnova ogni giorno ad ogni uomo l’esperienza 
dell’annunzio, che il Signore è risorto ed è con noi, che 
la vita umana non è perduta, non è neanche spezzata, 
non è neanche inutile: la vita umana acquista il suo 
senso profondo, il suo significato profondo per la 
presenza di Cristo e dalla presenza di Cristo. 
Forse è anche inutile fare confronti fra le situazioni di 
crisi di oggi e di altri momenti della Chiesa. Non credo 
ci sia stato un momento della storia in cui la Chiesa non 
abbia sofferto anche gravemente per le incoerenze di 
chi doveva tenere alta la barra della fede e dell’amore a 
Cristo. 
Oggi è evidente che quanto più il tempo passa e 
quanto più ci si impegna in questa dialettica senza fine 
sulla natura degli errori, sul peso degli errori, sulle 
radici degli errori morali, tanto meno si tiene ferma 
l’unica cosa che deve essere tenuta ferma, dentro la 
Chiesa e nel rapporto tra la Chiesa e il mondo: che 

Cristo è il redentore dell’uomo e del mondo, centro del 
cosmo e della storia. E che quindi nessuna condizione, 
nessuna situazione che si provochi all’interno della 
Chiesa per l’immoralità dei suoi aderenti o che invece 
proceda dal mondo verso il cuore della Chiesa con la 
forza terribile del demonio, può scuotere la serena 
certezza che «se Cristo è con noi chi può essere contro di 
noi?». 
Vorremmo che soprattutto le autorità della Chiesa si 
rendessero conto che il popolo si aspetta che si rinnovi 
l’annunzio di Cristo, che si rinnovi all’uomo la grande 
certezza che la vita è buona, perché nasce da Dio, nasce 
dal mistero di Cristo, ci viene donata in virtù della sua 
presenza e della sua grazia. Si sperimenta come vita 
nuova, come modo nuovo di essere, di agire, di vivere, 
di lottare, di soffrire, di morire. E questa vita nuova, 
che rende ogni giorno nuova l’esistenza, non deve 
essere trattenuta con qualche forma di neghittosità 
nello spazio della coscienza privata, dei singoli o delle 
comunità, ma deve essere annunciata con forza ad ogni 
uomo di questo mondo, perché soltanto nell’incontro 
con Cristo l’uomo di questo mondo può trovare il 
senso profondo della sua esistenza. 
Tutto il tempo che si dedica all’analisi degli errori 
interni alla Chiesa è tempo tolto alla fede, è tempo tolto 
all’amore personale al Signore, è tempo tolto a quella 
esperienza di verità, di bellezza, di bene, che rende più 
faticosa e insieme più lieta l’esistenza. «Il mio cuore è 
lieto perché Dio vive»: solo la Chiesa può dare questa 
letizia. Se si sottrae a questo compito di proporre agli 
uomini quella letizia che il cuore dell’uomo desidera, la 
Chiesa non compie un peccato particolare, compie il 
peccato di Giuda, «meglio per te che non fossi neanche 
nato». 
Non si tratta di far finta che nulla sia successo o 
minimizzare la portata di certe situazioni, ma tutto va 
vissuto alla luce del compito che ci è stato dato, tutto va 
vissuto in funzione di una ripresa. Tutto va tradotto in 
termini di coscienza nuova, altrimenti è un tempo 
perduto. È un tempo perduto perché non ci è chiesta 
immediatamente la purificazione di noi stessi, che si 
operi magari come esito della nostra capacità morale. 
Ci è chiesto l’annunzio, ed è l’annunzio che ci purifica. 
Non c’è una purificazione morale previa dopo della 
quale comincia l’annunzio. Se si vive l’annunzio ci si 
purifica, come ci ha insegnato Paul Claudel in modo 
indimenticabile in alcuni grandi personaggi di quel 
documento della genialità cristiana che è “l’Annunzio a 
Maria”. 
 



Calendario liturgico 
 

DOMENICA 9 settembre 2018  
XXIII Domenica del Tempo ordinario  

 

La Fede e la Parola 
Nella Scrittura si descrive l'iniziazione alla fede 
come se si trattasse di una guarigione dalla nostra 
sordità e dal nostro mutismo. La fede, realmente 
vissuta, rende l'uomo attento alla parola di Dio e 
gliela fa proclamare; al contrario la mancanza della 
fede rende l'uomo sordo e muto.  Il passaggio dalla 
incredulità alla fede comporta, dunque; una 
guarigione (vangelo). Anche Isaia, seguendo la logica 
di questo modo di pensare, che considera la 
guarigione da una malattia fisica come la 
liberazione da un difetto morale, immagina la 
futura restaurazione messianica come un intervento 
di Dio a sollievo degli sfiduciati, dei ciechi, dei 
sordi, degli zoppi e dei muti (1a lettura). 
 

LUNEDI’10 settembre 2018   
23ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Pivetta Giuseppe e Nicolò; + Milanese 
Eligio; + Silvana, Stefano, Roberto e Romana. 
  

MARTEDI’ 11 settembre 2018 
23ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Battistella Angelo; + Mariuz 
Gioacchino; + Forner Silvio e Bisa Tersilia;  
+ Moras Albino; + Dell’Agnese Olivia;  
+ Vincenzotto Enzio; + Da Pieve Ida. 
 

MERCOLEDI’ 12 settembre 2018  
23ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Amore Grazia; Sorgon Caterina;  
+ Morandin Domenico e Tonetto Maria. 

 

GIOVEDI’ 13 settembre 2018  
S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: + Per i defunti della scuola di S. Lucia;  
+ Puiatti Angelo; + Gava Elisa. 

VENERDI’ 14 settembre 2018  
ESALTAZIONE della SANTA CROCE - Festa 

 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario meditato 
Sant’Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Pessotto Antonio;  
+ Pezzutto Maria; + Vignandel Agostino. 
 

SABATO 15 settembre 2018  
B. Vergine Maria Addolorata  - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  
Duomo ore   18.00 S. Messa  prefestiva 
 

Intenzioni: + Sonato Anna Maria; + Piccinin 
Eleonora; + defunti Tomasi; Fabbro Angela;  
+ Poletto Nicolò e Danilo; + Moro Luigi;  
Artico Mario (1° ann.). 

 

DOMENICA 16 settembre 2018  
XXIV Domenica del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: + Manzato Norma; + Piovesan Giuseppe; 
+ Zanot Annunciata, Antonio e Longo Fulvia; + Basso 
Giorgio; + Romanet Marino (30° ann.); Piccinin 
Valerio e Bortolin Nives; + Modolo Severino; 
+ Santarossa Rita ved. Piva; + Bomben Mario; 
+ Collauto Guido; Def. De Franceschi; + Copat Pietro 
e Martina; Def. Colombera; + Cognolato Pietro; 
secondo intenzione di Nadal Teresa. 

Avvisi settimanali 
Conferenza San Vincenzo: Mercoledì, ore 15.00. 

 

Triduo di Preghiera. Nei giorni 13, 14 e 15 
settembre, in Duomo. Il programma è affisso alle 
porte delle chiese. 


